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processo alla Giustizia 
Noi, che fummo fra i primi a ribellare,! 

ontro l 'indecente abuso di pubblicare 
li dell' istruttorio nel processo Tanlongo 
rima che il processo avesse luogo, ripro-
uciamo volentieri queste giustissime or­
inazioni della Riforma 
Rispettosi della legge, anche quando questa 
in viene rispettata dalla autorità, noi non 
libiamo pubblicato, uè la ordinanza della Ca'r 
isra di Consiglio, né gli altri documenti del 
«cesso della Banca Romana, che hanno Vi­
to di questi giorni la luce, in seguito ad in-
liscrozioni di cui il Governo ha dato l'esenipio|. 
Ma l'effetto prodotto da quello pubblicazioni 
un fatto pubblico che si sottrae "Sila prel­
azioni della legge, e possiamo, e dobbiamo 

tanto più, tenerne conto, per questo': 
te tale Impressione getta nuova luca su tutto 
[delicato argomento, e sul modo in cui fu sin 
al princìpio trattato. 

Quella impressione non potrebbe essere più 
piacevole, per quanti sentono l'assoluta e co­
lante necessità che il prestigio della, giusti-
ila rimanga inalterato, attraverso a tutte le 
mende politiche, come il fondamento della 
società civile. Siamo infatti.a tanto, che un 
tal prestigio, dopo quello delle,istituzioni par­
lamentari, vien. meno, per opera del Governo, 
(pera di cui lo stesso Guardasigilli accenna a 
non volere assumersi la responsabilità, re­
stando mal volentieri a palazzo Firenze, e 
manifestando il proponimento di uscirne, sia 
yit, motivando altre cause. Sicché è.più che 
maì'W caso di chiedersi: che COSE* rimane? 

JYOII si tratta, invero, di sòie proteste di 
persone date ingiustamente in pascolo a com­
menti più o meno imparziali, in seguito ad 
una deplorevole ed inesplicabile confusione 
[atta dall' autorità giudiziaria: si, tratta del 
giudizio unanime della pubblica opinione, senza 
distinzione di partiti, la quale assegna a quella 
confusione una ciusa che con la giustizia non 
avrebbe dovuto aver mai né contatti, né rap­
porti di sorta: una causa politica. * 

osserva, infatti, e dagli uni e dagli al­
tri, che ih tutto il processo si è proceduto 
con leggerezza e con malizia; che molte cose 

per sé stesse innocenti, potevano, anzi, dove­
vano non essere raccolte, perchè né giovano 
alla difesa, né aggravano l'accusa contro gl'im­
putati ; erano dunque realmente estranee al 
processo stesso. 

L'averne tenuto conto non appare che co­
me una conseguenza del fatto che vi era com­
preso il nome di qualche uomo politico,, e, 
appunto per ciò, non si guardò se ciò avve­
niva a ragione o a torto,, e se i dati stessi 
risultanti dai documenti del processo, esclusa 
la'ragione; non dovessero insieme escludere 
che quel tal. nome fosso menzionato, 

Né, si continua a'd osservare, è stata- que­
sta una misura generale, intesa ad allargare 
col compito morale e politico il compito pe­
nalo, che solo era serbato all'autorità giudi­
ziaria, tanto più dopo che la Camera dei de­
putati aveva delegato quel primo compito ad 
una sua magistratura speciale, espressamente 
nominata. 

Ohe, anzi si ravvisa in questo un andamento 
il più parziale e suggestivo. Il quale verrebbe 
a confermare la supposizione, fatta dal pub­
blico sin dal principio, che influenze estranee 
alla serena indagine della giustizia siensi eser­
citate in questo, processo. 

Tale, ripetiamo, è la voce pubblica, riferita 
ormai da tutta la stampa italiana. Sicché può 
dirsi che questo processo della Banca Roma­
na, in attesa di essere discusso in pubblica 
udienza, sia riuscito prima il processo di al­
cuni governanti, e ora sia divenuto processo 
alla Giustizia medesima. 

Ciò basta a far misurare la estensione de! 
danno morale prodotto dai metodi governati­
vi; mentre il discredito finanziario ed econo­
mico che sempre più maggiormente s'aggrava 
sul paese, e nel paese stesso e dall'estero, or­
mai completamente sfiduciato, dà la misura 
del danno materiale provocato da quei metodi 
in rapporto ai provvedimenti bancari, che il 
Governo ha adottato, e dai quali esso preten­
deva sarebbe derivata la. salvezza pronta e 
sicura. 

Nell'un campo e nell'altro, ciò che di Go-, 
verno ha esaminato altro frutto non dà che 
la rovina. 

Nell'un campo e nell'altro, ciò che il Go­
verno ha seminato altro frutto non dà che la 
rovina. • • 

Né dopo ciò è strano, certamente, che gli 
amici della fortuna accennino ad abbandonare 
il Ministero. Il peggio è che, questo scompar­
so, non scompariranno, né nel campo mate­
riale, né in quello morale, gli effetti di una 
politica scettica e senza scrupoli, quanto im­
provvida ed incapace. 

LE GRANDI- «AHOVRLf 
IN PIEMONTE • •>'•-1 

APPENDICE 39) 
iel Comune - ffiornale di Padova. 

Collegio C o n v i t t o C o m u n a l e 
M i l i t a r i z z a t o 

DI E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pàgina) 

Abbiamo da Torino, 14: 
La sfilata delle truppe, riuscita splendida è 

terminata al tocco. 
La sfilata era aperta dai giudici di campo; 

seguivano i due corpi d.'arra.atit. in .colonna 
serrata al passo: 

Il duca d'Aosta era alla testé della brigata 
del 11' artiglieria, il eonte di Torino alla te­
sta del 6- squadrone Piemonte reale. 

Piazza Castello presentava un colpo d'occhio 
imponente. 

Tutti i balconi, le finestre e le terrazze e-
rano affollate. 

Dalla prefettura assistettero moltissimi in­
vitati. 

Il movimento è straordinario in tutte le vie. 
Lo officine ferroviarie ed altri opifici conces-
serola libertà agli operai. 

Il re e la regina dopo la rivista ritornarono 
al palazzo calorosamente applauditi. Il tempo 
Si mantenne bellissimo. 

Torino, li. ' 
Il Re e la Regina, ritornati al palazzo, * si 

affacciarono alle finestre per ringraziare la 
immensa folla che dalla sottostante piazza non 
cessava di acclamarli entusiasticamente •;• 
i Si notò molto che 11 Re discorse lunga­
mente coi rappresentante militare della Fran­
cia; l'impressione generale dì quei colloquio 
fu buona. 

.** 
Il ministro della guerra ha emanato stasera 

il seguente ordine del giorno: 
«Ufficiali, sott'uffìciali, caporali e soldati: 

Il Re, capo supremo dell' esercito, che segue 
gelosamente con occhio vigile ed amorosa 
cura tutto ciò che alla difesa nazionale si ri­
ferisce, assistette giorno per giorno alle vo­
stre manovre, mi dà il grato incarico di mani­
festarvi l'alta sua soddisfazione pel modo eoo 
cui furono eseguite le manovre, per lo zelo e 
la buona volontà da tutti spiegata. 

« Ciò sia la migliore ricompensa delle vostre 
fatiche. 

« Fra poco molti di voi torneranno alle loro 
case; portino là e conservino costante il sen­
timento del dovere e della disciplina. 

« Continuino ad esercitarsi oella pratica delle 
armi, dimostrino sempre più con l'esempio 
loro che l'esercito è una vera scuola di vir 
tu civili e militari e se un sol giorno, che Dio 
voglia lontano, la patria dovesse chiamarli In 
sua difesa proveranno ^che il Ho ed il paese 
ben a ragione confidarono sempre nel loro e-
sercito. 

« Il ministro 
f.o PBLLOUX ». 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Torino 13. 
La citta presenta un aspetto caratteristico: 

soldati per ogni dove. j 
Sono 31000 uomini che girano le strade, 

con la tela bianca sul Képi. 
I eorrazzieri sono ammiràtlssimi sèmpre. 
Grandissima 1'attesa per la rivista di do­

mani. , ' ' 
Dal giorno del ritorno dada campagna di 

Crimea non si vide più a Torino una massa 
uguale di soldati. 

La pioggia scesa a catinelle ieri e buona 
parte di oggi è cessata! > ' ' 

Ieri sera acclamatissiraa giunse S. M. la Re­
gina da Gressoney. 

Sono a Torino - della famiglia reale - Oltre 
i Sovrani, S. A. I. e R. la Duchessa d'Aosta, 
il Duca ed il Conte di Torino. 

La grande rivista sarà passata in Piazza 
d'Armi. , \ 

Per parte della cittadinanza saranno imban­
dierate le vie dove passerà il Corteo reale. 

II Re ha visitato ripetutamente gli accam­
pamenti militari. 

Prendono parte alla rivista 16 reggimenti di 
fanteria (73, 74, 59, 60, 71, 72, 61, 62;del 1: 
Corpo d'armata, ed il 81, 82, .55, 56, 85, 86; 
83, 81, del 2' Corpo d' armata) ; 2 reggimenti 
dì bersaglieri; 4 d'artiglieria e 4 di caval­
leria: 

Segue resoconto 'della rivista. 

Órd ine del g i o r n o 
Terminate le" manovro di Moutebellunà 

il Tenente,Generale Comanda,te la Divi­
sione di Padova corani. Bigotti ha emanata 
il seguente ordine del giorno: 

Soldati dolla'ÌO,a Divisione! 

Le manòvre di campagna sono finite. - In 
esse spiegaste molto zelo, molta attività e sop-, 
portaste con lieto, animo le fatiche, dei cara-
pi. - Sòiio contento di voi -' richiamati della 
classo 1867! ' 

Nei pochi giorni passati tra commilitoni nuovi 
per voi, non vi mostrate ad essi secondi nel 
sentimenti del dovere; nell'amore alle vecchie 
bandiere. 

Il sig. comandante del Corpo d'armata, vi 
ha osservato in modo particolare e mi ha or­
dinato di esprìmervi la sua alta soddisfazione 
pel vostro contegno .ammirevole. 

Rientrate ai domestici focolari, alteri della 
approvazione dei vòstri capì, pronti ancora a 
ritornare tra le file dell'esercito, ove le sorti 
della patria richiedessero il vostro braccio. 

Montebelluna, 13 settembre 1893. 
Il Tenente Generale 

Comandante la Divisione 
BIGOTTI 

IL PRINCIPE 01 NAPOLI 
IN GERMANIA. . 

Si,telegrafa da Lauterburg ^4, sera.: 
Durante tutte le manòvre l'imperatore portò 

sèmpre l'ordine dell'Annunziata o l'ordine ita­
liano dèi Merito militare. 

Le manovre Sono terminate stamane alle 10. 
Ddpo le manovre l'imperatore ed ir principe 
di Napoli, accompagnati dal granduca d'i Badtìh, 
si recarono alla stazione, vivamente acclamati 
dalla popolazione, e partirono per Stuttgardt 
con treno speciale. 

L'imperatrice è giuntatane 5.15 vivamente 
acclamata. L'imperatore ed il principe di Na­
poli sono arrivati alle 5.30. Furono ricevuti 
alla stazione dai sovrani del Wurtemberg, da 
principi, principesse e dignitari. Il borgoma­
stro salutò all' uscita dalla stazione l'impera­
tore come il principe, potente; e fedele custode 
della pace. L'imperatore ringraziò il borgo­
mastro dicendogli che avea giustamente rile­
vato i suoi "sfarzi a favore della paca e, le sue 
speranze, acciò sia essa conservata. Indi i so­
vrani ed i principi si recarono,al-castello. • 

Nella prima vettura vi era l'imperatore ed 
it re,: nella seconda l'imperatrice e la regina 
e nella terza il principe di Napoli. ; li: 

Lungo il percorso, la folla acclamò entusia­
sticamente i Sovrani1 ed-il Principe di Na­
poli. 
. La città di Stuttgardt è riccamente pave­
sata. Dappertutto sventolano bandiere, degli 
Stati della triplice alleanza, specialmente la 
italiane. . , 

Sono giunti moltissimi forestieri. 
ti principe di Napoli partirà da Stuttgardt 

il 10 coir, direttamente per Monza. 

CONTESSA DASH 

Olimpia Jx'YilleLelk 
A C O R T E , 

PASTE PIUMA --= SOTTO, LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

le siano repubblicani se,sono stati mor-
'•81 dà'un cane 'idrofobo'; che si'governino 

a 'oro stessi, che ci rubino i nostri neni, ci 
aliano il capo e si divorino fra loro quando 
"» sanno più carne fresca sotto ai denti , 
* sarà poco onesto; sarà atroce ; ma non 

l ridicolo; non si riderà di loro, li si te-: 
à, arrischièranno di diventar grandi se 

'«staranno in piedi sotto le rovine ; ma mio1 

"io! quei pag)iaoc,i,jn\Sratta,ti di, sangue strap-
> assolutamente le risa. Se si volesse pren-
i la parte comica, la sarebbe una vera 

'.«media; ahimè non si ha il tempo di pen­
arci! Chiudo la parentesi e ritorno al signor 
'» Oornbies ed alla sua fuga). 

Era questi un magistrato di Lione, cono-
Muto e per,la sua fortuna e per il suo at­
taccamento ai principi monarchici; era anche 
Wpo, per darlo in. mano ai carnefici 
'MÌO mettere 

e per 
in prigione. 

Lo si mandò in una casa di pena con molti 
altri detenuti. 

In tutta la sua vita si era dedicato alla mec­
canica a lai punto che mistificò I Parigini 
annunciando l'invenzione delle galosoie ma­
rine, con le [quali egli avrebbe camminato 
sulla Senna, dal ponte nuovo al ponte Reale. 
Egli chiedeva 'dei soscrittori e ne ebbe a mi­
gliaia, a cominciarvi dai ;principi; si prèse 
tempo e si preparò il tutto ; il signor diCom-
bles andò a trovare il signor di Flessene,, 
l'intendente; che se ne congratulò per quella 
magnifica scoperta ; gli confessò allora riden­
do che quello era uno scherzo, una scom­
messa, e che non avrebbe camminato colle 
galoscia nemmeno ai Campi Elisi. 

Luigi XV ne fu avvertito e ne rise, e cosi 
i principiasi diede il denaro ai poveri e tutto 
così finì. 

Questa volta preparò una meccanica un po' 
più reale; 

Egli rallegrava i suoi compagni d'infortunio 
e concertava la sua libertà. 

Il signor di Combles face dello marionette, 
con lèquàli rappresentò ogni sera dalle nuove 
commedie di sua composizione. 

Il carceriere, falegname di mestiere, fu il 
primo spettatore; semplice e non molto cat­
tivo, si sentì lusingato dall'onore di presiede­
re la riunione de'suoi prigionieri, tutta gente 
distinta per nascita e per posizione. 

Gli si usarono molti riguardi; egli scoppiava 
quasi dall'orgoglio, nella sua pelle di repubbli­
cano egalitaria. 
- (Elma parola inventata da quel buon Tron-
chtn, di[Ginevra, e che fa fortuna distruggen­

do quella degli altri: c'è usurpazione di parola 
come di tutto il resto). 

Il signor di Combles ottenne di dormir solo 
nella sua stanza, e un giorno confidò,, sotto 
il più gran segreto all'onesto carceriere, che 
meditava una rappresentazione straordinaria, 
che gli abbisognava delle grandi macchine,! 
e che lo pregava d' aiutarlo a preparare il 
tutto. ' 

Il buon uomo, incantato, portò gli utensili 
dal signor Combles, lavorò sotto i suoi ordi­
ni in molte decorazioni, e fra le altre tre 
piccole scale, di quattro piedi ciascuna, che 
s'incastronavano solidamente le une nelle 
altre. 

Il signor de Combles le destinava per ol­
trepassare un muro del giardino che lo sepa­
rava dalla campagna. 

Egli si fece lasciare molte corde, una lima 
con la quale segò upa ferrata,della finestra; 
e quando il tutto fu finito, annunciò all' as­
semblea che l'indomani, darebbe la rappre­
sentazione delia Famosa fuga dì Pulcinella, 
spettacolo pièno di macchinismi e assai divèr­
tente. 

Egli chiese, per-fare i suoi preparativi che 
nessuno entrasse nella sua stanza prima del 
mezzogiorno. 

Quando tutti furono a letto egli discese con 
le sua corde, con le scaie scalò il muro, e s-
trovò libero ; con più di dodici ore di pre­
cedenza su [quelli che lo avrebbero inse­
guito. 

S' è nascosto nelle montagne, è giunto ii 
-Svizzera e lo vedemmo arrivare. 

Pensate voi se l'abbiamo ben ricevuto 1 Ab-

ORÀR10BDELLE FERROVIE 
("Vedi IV' pagina) 

La squadra mobilizzata? 
Telegrafano dalla Spezia :alP«Arena» di 

Verona questa notizia così grave, che non 
si può credervi ad. occhi; chiusi. 

«1 Circoli marini sono qui da tergerà'in 
grande fermento 4>er .un ..Ordine emanato 
dall'ammiraglio Puccini che doveva ispe­
zionare lo stato i. delle navi alla squadra 
prima che passassero in disarmo od a 
riserva. , 

Egli infatti ha ordinato alle corazzate 
«Re Umberto, Duilio, Fieramosca, Vesuvio 
«Stromboli, Minejrva, Aretusa, Urania,> dì 
rifornirsi di viveri 0 di.carbone,e di tenersi 
pronte a muover le macchineentro 48 ore. 

Si aggiunge che tre. squadriglie di tor­
pedinière saranno aggregate alla squadra. 

Questo ordin: è causa di gravi commenti 
tanto; più eh 'era ormai certo il disarmo 
della quadra di manovra e la costituzióne 
di quella di riserva. 

Si dice che le nostre navidebbano pren­
der pai-te ad un convegno con le flotte in­
glese —- che è già arrivata a Taranto1 — 
austriaca «= ,che è nell'Adriatico e germa­
nica, per, controbilanciare il non rassicu­
rato agg lomeramelo di>navi russe francesi 
bel Mediterraneo.» 

biamo unito le nostre borso per dargi da 
pranzo e per procurargli un paio di calzoni; 
Il pover'uomo a forza di vivere con i giaco­
bini, si era addattato al loro sistema. ' 

Tatto fa sperare che, nella nostra magni­
ficenza completeremo un centinaio di lire,1 

cOn le quali potrà uscire dal paradiso terre­
stre vestito altrimenti del padre Adamo', e 
che gli permetteranno di mangiare tino a che 
abbia imparato ed affastellare, come gli altri 
delle pianelle e delle ceste, onde guadagnare 
la poca vita che ci hanno lasciato i nostri 
fratelli in Gesù Cristo, i benigni riformatori 
della società. 

Quanto a me sono troppo vecchia par rifare; 
la mia educazione; mi si dà"'da mangiare più 
"del bisogno...... 

Eccomi oggi d' un umore capriccioso. Mi 
salta in mente di fare un manicareto di ri­
lievi e di parlare tutto a proposito di nulla. 

Sono giovine, davvero, questa, mattina ; è 
forse conseguenza della conversazione che ho 
avuto con quel buon Òombles, .venuto a tro­
varmi in carmagnola con una specie di veste 
da'Camera mólto corta, òhe gjj dava l 'aria 
d'un membro del comitato di salute' pubblica 
dì buon umóre. 

Si è in fòrza del duca di Richèìieu che l'ho 
conosciuto: parlammo molto di quel povero 
duca, dei miei legami con madamigella di 
Ohàrolais, con madamigella di Vàlois , diven­
tata la duchessa di Modena, e della suocera 
del duca di P.ènthièvre. 

Questi amori 'sono tanto conosciuti come la 
luna; perciò io non li racconterò poiché non 
mi piace dire quello ohe tutti sanno. 

Ma prenderò quest' occasiono per parlarvi 
di madamigella di Beauiolais subito dopo che 
avrò vuotalo il mio sacco d'aneddoti. Ho sen­
tito parlare di questi amori dallo stesso duca 
di Richelieu; ho veduto le lettere, i documenti 
d'appoggio. 

È forse la sola volta che quel 'libertino cor 
razzato abbia avuto il suo miserabile cuore 
graffiato da un'impressione. 1 

Ci raccontò tutto ques 0 una sera, a Cboisy; 
dopo cena ;, una sera, in cui tutti racconta­
vano delle storie, e in cui sfoggiavano una 
quantità di tratti di spirito. 

Mi ricordo, fra gli altri la lettera amorosa 
di madama de Mauglron a suo marito, della 
quale ho conservato la copia; 

«Vi scrivo, perchè non ho niente da fare... 
Finisco perchè non ho nulla a dirvi. 
« Sassenag , assai dolente d' essere Mau-

giron.» 
Il signor di Maugiron la mostrava a tutti, 

smascellandosi dalle risa, onoul'avea involata 
quantunque fosse un gran birbone I 

Èravamo in molti in quel giorno, vale a 
dire cinque 0 sei, e tutto quello che venia 
detto in quella deliziosa'Sala da pranzo, dove 
i domèstici non ficcavano il naso, non si ri­
peteva in altri siti, ad eccezione di quelle in-
timé:società, nelle quali tutto si ripete; era­
no dunque tanti segreti. 

Il duca d'Ayen avea fatto il suo giro e por­
tava con lui la sua provvista di.racconti. 
, Era stato in,piazza ,Maubert,a, discorrere 
con la.pescivendolo, che volevano strangolare 
l'arcivescovo, né più né meno.» 

(Continua) 



GIORNOJER_GfORNO 
l lunghi colloqui avvenuti, testé a Roma 

fra Ressmànn, nòstro ambasciatore a Pa­
rigi, e il ministro Brin hanno fatto sor­
gere molte congetture circa i rapporti 
dell ' Italia col governo della Repubblica 
francese. 

X 
Non v'ha dubbio che questi rapporti sono 

tutt'altro che amichevoli, anzi, è meglio 
dirlo addirittura, sono assai tesi; e non 
può essere altrimenti. 

X 
La guerra economica e commerciale, cosi 

ostinata e feroce, che ci fanno ì nostri co-
sidetti fratelli d ' o l i r ' a lpe ; l'iniquo tratta­
mento al quale vanno soggetti in Francia 
i nostri connazionali e il marcato disprezzo 
dei Francesi per tutto cièche sa d'Italiano 
tutto è più che superfluo perchè noi li ri­
cambiamo della stessa moneta. 

X i 
E che li ricambiamo non si può difatt 

nega re . Checché vogliano dire tutte le 
teste leggere, che fra noi si occupano 
di politica, ciò ch'è avvenuto in Lorena nei 
giorni scorsi ha ferito profondamente l'ani­
mo dei Francesi, e non occorre ripeterne 
il perchè. 

X 
Tutto quello che va stupidamente arzi-

• gogolando un certo giornalismo sopra il 
viaggio in Lorena, volendolo presentare 
come la restituzione di una visita, e come 
un semplice atto di cortesia, fa sorridere i 
francesi, ai quali è tutt'altro che facile darla 
ad intendere. 

X 
La sola importanza data dal giornalismo, 

al di qua. delle alpi, a quel viaggio sareb­
be bastata per aprire gli occhi ai Francesi 
se pur ne avessero avuto bisogno. 

X 
Dunque : finiamola una buona volta con 

le fanciullaggini, coli 'amore alla pace, 
colle frasi fatte, colle imposture: l'ostilità 
t ra la Francia e l'Italia, ostilità profonda, 
esiste, né può essere facilmente concilia­
bile; non manca che un'occasione per farla 
scoppiare: il peggio è che il potere di far 
sorgere quell'occasione non è nelle nostre 
mani, ma nelle mani dei terzi. 

Frattanto il fanatismo dei Francesi, per 
l'annunziato arrivo della flotta russa dinanzi 
a Tolone, non ha più confini, ed è facil­
mente spiegabile. • . , . 

X 
i Sii discute da qualcuno se tra la Fran­
cia e la Russia esista realmente un trat­
tato scritto.di alleanza. Non c ' è questione 
più oziosa di questa. L'alleanza è creata 
dai fatti. La Germania benché non sia tanto 
gonza da dirlo, agogna evidentemente alle 
Provincie baltiche, come l'Austria contrasta 
il cammino della Russia verso l 'Oriente; 
sono dunque scioccherie sorprendersi che 
la Russia stenda la mano ai nemici de' 
suoi nemici, malgrado i brindisi di Fran­
cesco Giuseppe al suo caro amico lo Czar. 

X 
Queste verità cos'i ovvie possono pas­

sare inosservate, dove si ciancia molto 
di politica, ma si ragiona colle scarpe: 
al contrario è tradizionale che la Rus­
sia non permetterà mai un ulteriore inde­
bolimento della Francia : le ha mostrato nel 
i8r5, e lo mostrerà ancora. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14 — Il granduca Alessio di Rus­
sia ò partito stassera per Biarritz. 

PARIGI, 14. — Nessun dispaccio conferma 
la notizia del b nnbardamento dei forti di Rio' 
Janeiro, pubblicata stamane nei giornali in­
glesi. 

Un dispaccio del 13 corr., ore 4 da Rio-Ja­
neiro comunicato a .Guanabara, delegato uffi­
ciale del Brasile in Europa, non parla di bom­
bardamento. 
! LONDRA. 14. — ho Standard dice : Il r i ­
cevimento della flotta russa a Tolone è uu 
avvenimento molto più importante che la vi­
sita del principe di Napoli in Alsazia. 

Se la Russia ottenesse una stazione navale 
nel Mediterraneo, non vi sarebbe nulla da 
sorprendersi che la Germania ricevesse l'ospi­
talità nelle acque italiane. 

La Germania deve considerare le intenzioni 
s gli scopi della Russia e della Francia. 

Se queste cercano di rafforzare la loro po­
sizione, anche t componenti la triplice alleanza 
rafforzeranno la loro. 

.La riunione delle flotte franco-russe a To­
lone è un fatto della massima importanza per 
l'Italia, è diretta tanto contro l'Inghilterra, 
come contro la triplice alleanza. 
. L'Europa può essere sicura che se la Fran­
cia e la Russia oltrepassassero il semplice 
scambio di cortesie nel Mediterraneo, le sue 
acque vedrebbero subito un aumento notevole 
di forza navale britannica. 

LONDRA, 14. — Lo Standard dice: L'In­
ghilterra assicurò la Germania che aumenterà 
le forze navali del Mediterraneo se la Fran­
cia e la Russia vi diveuissero minacciose. 

LONDRA, 14. — La Banca d'Inghilterra ri­
dusse lo sconto al 4 p. 0|0. 

LONDRA, 13. — Cinque casi di cbolera e 3 
decessi si ebbero ad Hull ; 3 casi e 3 decessi 
a Gremsby ; un decesso a Rotterdam e due 
decessi ad Ashboume. 

È morta uria seopatrice della Camera del 
Comuni ; là malattia fu riconosciuta cholora 
asiatico. 

TRIPOLI, ,13. — L'epidemia oholerica in­
fierisca a Bornon. 

MADRID, 14. — Confermasi la notizia che 
Il cholera infierisce a Lisbona. 

PERA, 14. — Una quarantena di dieci giorni 
fu imposta per le provenienze da Messina e 
da Palermo da purgarsi nei Lazzaretti di Ola-
zomener, Bèyreuth e Tripoli. 

Le provenienze dal litorale Adriatico ita­
liano, fino al Capo di Santa Maria di Leuca, 
sono pure sottoposte a delle quarantene di 
cinque giorni. 

Le provenienze dal litorate de! Mediterraneo 
tra la Francia e Livorno sono sottoposte ad 
una osservazione di 24 ore. 

Le altre disposizioni concernenti 11 resto del 
litorale, sono mantenute. 

LENS, 14. — Lo sciopero generale delle 
miniere sembra certo. 

TRIPOLI. — 1 commercianti di Trìpoli spe­
dirono al Sultano una petizione per chiedere 
che le truppe del Fezzan proteggano le ca­
rovane. 

WASHINGTON, 14. — Il segretario di Stato 
Grestam ricevette un dispaccio dal ministro 
americano a Rio Janeiro, constatante la sop­
pressione della censura telegrafica da parte 
del governo brasiliano e la riapertura delle 
linee per i telegrammi privati. 

Il dispaccio non accenna al bombardamento 
del forti. 

WASHINGTON, 14. «~ Fauiiimir presenterà 
al Senato il bill proponente la compra per la 
coniazione di tre milioni di dollari d'argento 
ogni mese, finché la circolazione dell'argento 
raggiunga gli 801 milioni, e il ritiro dei bi­
glietti inferiori a 20 dollari. 

Credesi che tale bill otterrà ila maggio­
ranza. 

BUENOS AYRES. — Gli allarmi continuano. 
Parte della guarnigione è stata allontanata. 

Dicosi che gì' insorti bombardino Rio-Ja­
neiro. 

HAUTERIVES, 14. •= In seguito ad un or­
dine ministeriale l'Autorità appose I suggelli 
alle carte appartenenti al generale Miribel. 

GRAZ, 14. — Nel 1879 a Bischofslaeh fu 
assassinato il medico distrettuale dott. Kraut. 
Non si seppe mai chi fosse stato 1' autore 
del misfatto. 

Ora uà carcerato della casa di pena di Lu­
biana, essendo gravemente ammalato, ha con­
fessato di aver commesso quell'assassinio. 

BERNA, 14. = Ruchorment, consigliere fe­
derale, è morto improvvisamente stamane nel 
palazzo federale. 

DAGLI ABRUZZI 
(Corrispondenza particolare del COMUNE 

Cfaieti, Settembre:, 1893 
(GAB) - Pescara, Castellamare e Francavilla 

costituiscono le stazioni balneari principali degli 
Abruzzi, ed a mio credere sono destinate ad 
assumere col tempo una importanza non pic­
cola. Ad esse accorrono in gran numero 
non solo gli Abruzzesi, ma anche altri d'altre 
regioni e non troppo vicine a queste. V'è la 
colònia Romana che spicca sovra tutte, e che 
vi ritorna sempre tutti gli anni, conducendo 
nuove persone, che s'appassionano esse pure 
ben presto al luoghi, ed agli abitauti cortesi, 
e per indole miti quant'altri mai. V'è la co­
lonia Napoletana, tutta felice di trovarsi in 
una quiete che a Napoli, specialmente ora, 
non esiste che in sogno; vi son infine quei di 
Chieti, di Lanciano, Sulmona, Ascoli ecc. ecc. 
Ed in mezzo a si diversa gente, ed a si diversi 
dialetti, trovi una nota armonica che coofoude 
tutti e tutti unisce: un'allegria cioè che mai 
non cessa, e che sempre imperiosa fa capolino 
e vince ogni musoneria, anche quella di chi 
vi scrive, spiacente di aver conosciuti questi 
luoghi, quando la stagione balneare volge 
ornai all'occaso. 

L'altra sera infatti allo Stabilimento bal­
neare di Francavilla si son riuniti a lieto sim­
posio tutti i bagnanti delie tre diverse sta­
zioni per star uniti un'ultima volta prima di 
chiudere la stagione, e per darsi convegno 
per l'anno venturo. Al banchetto seguirono, 
manco a dirlo, le danze, che, nonostante il 
caldo soffocante, si protrassero animatissimo 
Uno a giorno. 

Oh la splendida serata, piena di promesse, 
di dichiarazioni,, di confidenze, che, tenute 
fino allora in cuore, in quel momento 'di di­
stacco, prorompevano con tutta la passione 
propria solo a chi ha vent'anni ed ancora non 
ha provato le delusioni, le amarezze della 
vita I 

Pescara, Castellamare e Francavilla son ri­
tornate ora nella lor quiete abituale : e £chi, 
mosso dalle feste aveva lasciato il lavoro, l'ha 
di già ripreso con maggiore energia, confor­
tato da qualche lieto ricordo. Paesi eminen­
temente industriosi questi, vi trovi stabili­
menti di legnami, degni di stare in grosse 
città. 

A Pescara havvi pure uno Stabilimento far­
maceutico che manda, i suoi prodotti per tutta 
Italia, e dove trovan lavoro quasi quaranta 
ragazze. V'è qui anche la famosa fabbrica del 
non meno famoso Corfinio, liquore che pur 
essendo venduto ad un prezzo elevato, trova 
spaccio grandissimo. E da Pescara mediante 
un ponte si passa a Castellamare sempre in 
moto per i numerosi viaggiatori che vi fanno 

sosta par prender la linea Sulmona-Roma. Non 
vi sì nota in questo paese, come pure a Fran­
cavilla alcuna cosa che caratterizzi con im­
pronta speciale la popolazione: usi e costumi 
non differenziano punto da quelli di tutta la 
parte meridionale d'Italia, sicché non mi resta 
più nulla a dirvi. 

E con ciò faccio punto. 

CARLO ALBERTO 
E L ' U N I T À D ' I T A L I A 
La Libera Parola, dello Sbarbaro, mentre 

prepara un numero straordinario in onore del 
Re Martire, pubblica intanto la seguente let­
tera, che desterà certo un vìvo interesse; 

«S, Secondo Parmense, 22 agosto 1898. 
« CARISSIMO PROFESSORE, 

« Ricercando entro vecchio carte di famiglia, 
che vo riordinando alla meglio, mi e capitato 
sotto mano un prezioso documento di singola­
re importanza (Storica, in quanto prova chela 
guerra promossa da Carlo Alberto nel 1848 non 
aveva la sola indipendenza d'Italia per fine, ma 
anche l'unità. - E siccome tale documento si 
riallaccia ad un episodio della vita di mio pa­
dre, che ricordammo nella amichevole chiac­
chierata di casa mia a Roma, quando mi ono­
ravate di una vostra visita, così mando copia 
a voi del documento, perchè mi pare degno e 
della pubblicità e dei vostri commenti. 

«Voi ricorderete certamente, caro professo­
re, le parole del Balbo : 

« Piacenza,, Parma, Reggio, Mo'dena, opera-
« rono sole, sanamente, generosamente, ope-
«rando subito unanimemente e senza condi­
ti zioni poliiicìie, le loro unioni col Piemonte. 
« Fa meraviglia, e quasi direi tenerezza, vedere 
«in mezzo a quello scatenamento di supèrbie 
«e di invidie, la sempliciìà delle parole, la 
« esposizione dei veri e materiali interessi mu-
«nicipali con che quelle città dichiarano le 
«loro unioni, e fa pur tenerezza ricordare la 
« fraternità vera dei fatti e non di false paro-
« le, de' prodi loro co' nostri, sui campì di 
«battaglia. Francamente, nobilmente grati essi 
« allora a noi, s'abbiano la rimeritata gratitu-
«dine nostra». 

«Degne e belle parole e tali, in tal bocca, 
da compensare dell'immeritato oblio quelli che, 
come mio padre, di tale annessione furono par­
te, a morirono; dimenticati. 

« Però giova ricordiate che in Reggio e Mo­
dena il partito Mazziniano si agitò conìro il 
voto di annessione, e fu la fermezza del Go­
verno Provvisorio, e specialmente di due dei 
suoi membri (mio padre e Malunesi) che fece, 
abortire tali tentativi, v 

« E dopo ciò, eccovi il documento : 
« Gabinétto di S. M. 

« Dal Quarfìer generale di Sommacam-
pagna, 25 maggio 1848. . , 

«lll.nto Sia. Pron. Col.mo, 
« Col gradito foglio di V. S. III. dell! 24 cor-

« rente ho ricevuto la protesta sottoscritta nel 
« giorno stesso da quatlro membri di cotesto 
« Governo Provvisorio contro la eccezione che 
«da taluno si tenta d'insinuare nel pubblico 
« che il medesimo Governo Provvisorio non 
«abbia il potere di proclamare in appoggio 
« delle unanimi dichiarazioni del singoli Mu-
« nicipi l'unione agli Stati di S. M. il Re Carlo 
«Alberto,di tutte le Provincie componenti gli 
« Stati già Estensi, e che possa invece ciasche-
«duna provincia decretare separatamente la 
« propria fusione cogli Stati di S. M. 

«Ho avuto l'onore di consegnare in proprie 
«mani al Re tale proposta, e mi faccio pre-
« muroso dovere di trasmetterne col corriere 
« d'oggi il doppio originale al Ministero. 

«Non dubito che le risoluzioni della M. S. e 
« del suo Governo saranno conformi al sentire 
«del Governo Provvisorio, e.posso fin d'ora 
« accertare lo stesso Governo Provvisorio che 
« il Re accoglierà col più vivo compiacimento 
« la Deputazione che verrà a recargli l'espres-
«sione del pubblico voto polla fusione disi no-
« bile parte delle Penisola coi suoi Stati. 

« L'unione d'Italia venne da S, M. proda-
amata fin da quando trasse la spada per la 
« santa causa : niuna fatica, niiin sacrifizio 
« verranno ad arrestarla nel suo proposito. Il 
« merito principale è di chi risponde fra i pri­
smi alla chiamata della patria, la quale 
«serberà perciò riconoscenza ai Modenesi, che 
« non esitarono (ad accedervi e che la S. M. 
« gode di stringere al suo cuore quei cari suoi 
«figli. 

« Ho l'onore ci essere coi sensijdella più di-
« stinta considerazione 

«Di V. S. Ill.ma 
« Il primo segretario di\Stato, segre-

« tarlo privalo di S. M. 
«Dev.mo ed obb.mo servo 

«Di CASTAGNETO)». 
Ill.mo siguor Giovanni Mfng-helli 

Membro del Governo Provvisorio di Modena 
«Voi vi ricorderete che la. Deputazione andò 

con mio.padre, fu accoltala! Re al campo ed 
ebbe l'onore, non scevro di pericoli, di far parte 
del suo Stato Maggiore durante la battaglia di 
Goìto. 

«Ma disgraziatamente sono tanto pochi, caro 
professore, fra i monarchici d'ieri che tengono 
ed hanno tenuto il mestolo, quelli che ricor­
dino episodi di questo genere, che temo assai 
che poco importerà loro che si sappia o non 
si sappia che il Re Carlo Alberto aspirasse al­
l'unità della Patria, 

«Vogliatemi bène. 
« Vostro Dante Minghelli Vaini». 

Treno aggredito 
MORTTÌTFERITI 

Sliha da Chicago, 14: 
Il treno celere partito ieri, composto di sei 

vetture-letto, una vettura di prima classe ed 
una vettura postale, giunto a 180 miglia inglesi 
da qui, fu fermato da una banda di dieci bri­
ganti. . 

Uno di questi gridò al macchinista che l'ar-
glnefera rotto e che il treno correva perico­
lo. Il macchinista fermò il treno. In quello 
stesso momento cominciò un vero combatti­
mento a fuoco vivo fra il personale del treno 
ed ^briganti. 

Il macchinista fu ucciso, il fuochista grave­
mente ferito. Presso ogni vettura-letto s 'era 
apostato nn brigante per impedire ai passeg-
gieri 'di "scendere. L'impiegato postale ed il 
conduttore s'erano barricati nella vettura po­
stale, ma i briganti ne atterrarono la porta a 
colpì di ascia e legarono i due impiegati. Un 
brigante pose una cartuccia di dinamite sotto 
il coperchio della caldaia, il quale saltò in aria 
e sfondò il soffitto della vettura postale. I due 
impiegati furono gravemente feriti. I briganti 
rubarono dalla cassa 250 mila dollari in oro e 
caricati i sacchetti^su di un carro a 4 cavalli 
che stava 11 pronto, presero la fuga. 

Sì vide subito che il corpo ferroviario era 
intatto, e il treno, condotto da un passeggere, 
un ingegnere, potè continuare la corsa. 

Dalla più vicina stazione partì subito per la 
prairie una pattuglia di borghesi a cavallo 
per iscovare i briganti, mascherati e dai visi 
tinti in nero. 

Questi furono ben presto scoperti e dopo bre­
ve ma sanguinoso combattimento catturati. Due 
briganti furono uccisi, tre gravemente feriti. 
La pattuglia ebbe un morto e due feriti. Il de­
naro fu trovato integralmente sul carro. 

8ronaca_deI liegno 
R o m a , 13 . — Ripetesi che Santa Maria 

consente di rimanere fino alla nomina del suo 
successore; si fanno per questo tre nomi di 
senatori, Armò, Borgnini, e Canonico con la 
probabilità maggiore del secondo. Si escluse 
assolutamente ohe Giolitti possa avere l'interim 
della giustizia. 

— La Commissione nominata dall'on Guar­
dasigilli per studiare le modificazioni del Co­
dice civile per quanto riguarda i contratti a-
grarii, terrà conto delle proposte che saranno 
fatte dalle rappresentanze agrarie alle quali si 
è già rivolto il Ministro del commercio invi­
tandole ad esporre le loro idee sulle riforme 
da adottarsi affinchè i patti colonici meglio 
rispondano all'interesse pubblico e all'equità. 

Saranno pure comunicati alla Commissione 
i risultati dell'inchiesta ordinata nel 1882 e 
le decisioni prese sullo stesso argomento dal 
Consiglio superiore d'Agricoltura. 

= Oggi Vivian, ambasciatore inglese, ebbe 
un lungo colloquio col ministro degli esteri 
Brin. 

La visita della squadra inglese ai porti ita­
liani di Taranto; Catania, Napoli, Castellama­
re, Spezia e Genova duererà dell' 11 al 31 ot­
tobre, e sarà sotto gli ordini del vice ammi­
raglio Seymour. La squadra si comporrà di 
due divisioni delle più grandi navi inglesi. 

La squadra ipermanente italiana accompa­
gnerebbe nelle visite la squadra inglese. 

L'importanza della dimostrazione navale è 
accresciuta colla nomina a governatore di 
Malta del generale Wolseley. 

Mi lano , 13. — Stamane è giunta da Fi­
renze la salma del colonnello Sterpone; Fra le 
corone deposte sul feretro, ve n' era inviata 
dal Duca d'Aosta il quale era in staziona coi 
generali Quagli, Malaspina e Lasagna, Il co­
lonnello Manfredi pronunciò al cimitero poche 
parole a nome dei colleghi dell'arma d'arti­
glieria. 

Napol i , 14. — La quarta sezione del Tri­
bunale penale ha giudicati il muratore Gen­
naro Esposito e lo scalpellino Alfonso Oaprio. 

•Il primo aveva portato in processione il ra­
gazzo Nunzio De Matteis, ucciso nei tumulti 
del 24 agosto. Tutti e due poi erano accusati 
di avere istigato i popolani alla distruzione 
sotto il palazzo Rosano. 
. Esposito fu condannato a diciotto mesi di 

reclusione; Caprio fu assolto. 

CRONACA JELLA_PROVINGIA . 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 14. — Il paese è in 
movimento: qui,'là, dovunque, c'è un lavorio 
da non si dire. 
. Passano i soldati, passano di ritorno dal 

campo ed avranno tra noi l'ottima delle ac­
coglienze. ' 

»** 
Figuratevi! Anche i nostri dilettanti pen­

sano di festeggiarli, e per la.sera di venerei, 
ripetono il programma di Domenica passata, 
del quale ci fu data relazione. 

E per essere giusti - lo riconosce lo J 
autore della corrispondenza, che è poi ] 
desimo di questa rettifica e non tutti Ini 
cenno furono nominati. 

01 mancava lo nome di quell'egregio s| 
Grazlani, che fu anima dei dilettanti 
struirlf e nèll'àvviar'lì sulla difficile via , 
recitazione. 

Ma giacché tutto si ripara, ecco che 
logica aggiunta toglie una brutta (lime 
canza. 

Sia benedetto chi ms n'ha fatta avvortstl 

M o n t a g n a n a , 14. (R.) —, Peccato 
noti siasi potuto continuare di andare in 
na col Meflstofele la sera del 20 con 
mese. 

Sarebbe stata una eccellente oceasiooi 
accoppiare una festa patriotica ad una l 
dell' arte ! 

Ad ogni modo speriamo che la data m 
rubile non passerà sotto silenzio, e che I 
cìetà filarmonica vorrà dare un pubblico) 
certo, e che la Giunta municipale noti 
cherà di escogitare qualche utile provu 
mento per il quale il paese abbia a vlei» 
glio ricordare il grandioso fatto. ' 

Circa poi al Melatotele, vivissima è l'a 
tativa, e gli artisti scritturati - Zoe Nesleì 
Giovanna Lukaszyeska, Rossati Luigi, M 
Aurelio, il distinto direttore d'orchestrai 
gardi, e il bravissimo maestro dei cori sij 
Baravelli - ci danno sicuro affidamento 
avremo sotto tutti i riguardi un 
spettacolo. 

Il solerte e coraggiosissimo impressarlo 
gnor Fidara ha ormai acquisito, tutti i dir 
ad un pingue successo di cassetta. 

CRONACA DELLA CHI 
Il nostro saluto alle truppe 

Oggi Padova accoglie fra le sue mura 
truppe di ritorno dal Campo di Moni* 
luna. 

Le divise degli ufficiali danno alla di 
quell'aspetto gaio e brillante che da alci 
tempo le mancava. 

Alle truppe già qui di stanza ed al ri 
gimento «Savoia» cavalleria che vieni! 
presidio a Padova per la prima volta mi 
diamo col cuore esultante il fraterno salo! 
dei padovani. b 

Viva i prodi soldatil 
Viva l 'armata del Rei 
• Savoia > cavalleria, che porla il fom 

dèlia nostra Famiglia Reale, ha unbriuant 
slato di servizio sia del vecchio Piemont 
che della nuova Italia, ed il reggimento 
composto di uffìziali e soldati prodi e | 
rosi. 

* * 
R i u n i o n i e confe renze a l ia Cameri 

del L a v o r o . 
La Segreteria di questa Associazione ci 

munica: 
Per domani sera (sabato) alle 8 p. sono in 

vitati i numerosi aderenti della Sezione: ziri 
melallurgiche(mece&nicl, tornitori, armaiuoli 
fabbri, fonditori, ottonai, ramisti, bandai e«. 
ad una riunione allo scopo di costituire 
nitivamente la Sezione loro. , 

Apposita circolare trasmetta agli aderenti 
dettagliato ordine del giorno della seduta, 

* * 
Domenica mattina alle 11 a..seguirà la ss-

conda riunione mensile del gruppo scalpellili 
facente parte della sezione Arti edili. 

Alla stessa ora altra riunione deila I 
Lavoranti in legno (falegnami tornitori, 
pattai, ebanisti, ecc.). 

Domenica alle 2 p. sarà tenuta l'annuii»-
ta conferenza dal presidente dei tipografi Pi» 
tro Heinz di Venezia sul tema : L' ufficio < 
collocamento nelle usanze del medio ito 
come si pratica oggidì. 

L'ingresso è libero a tutt i nel locale ài P 

del Carmine . 

dell! 

L a B a n c a C o o p e r a t i v a PopoI»Ve ^ 
P a d o v a 
ha assunto l'ufficio di corrispondente della 
spett. Banca Nazionale Toscana, rendei* 
bancabili le piazze seguenti del nostro di­
stretto: 

Abano, Albignasego, Piazzolai sul Brenta, 
Teòlo, Vigonza. 

. * . 
Bol le t t ino de l l ' i s t r u z i o n e . 
Il bollettino pubblicato dal Ministero 

pubblica istruzione reca j 
Sono confermati i seguenti professori: Fra» 

cesehini e Pilo nel liceo di Belluno; Stucco 
a Treviso;>Luzzani ad Udine; Ingrandì a R« 
Vigo; Antonìbon nel ginnasio di Oividale; Se 
gafredo nel ginnasio di Adria; Greco e Prc 
sdocimi a Belluno; Della Torre e Zanon a_C 
vidale; Ferretti a Padova; Policardi a Rovigi 

Mazzi, attualmente a S. Severp. - dirigen' 
la biblioteca - fu traslocato a Venezia; Boli 
gnesì fu confermato nel ginnasio dì Verona. 



Un decreto ministeriale apre 11 concorso 
per titoli a professore il'Inglese e di tedesco 
nel Collegio femminile di Verona fino ài 30 

La ' r i forma degl i e s a m i . 
Il bollettino dell' istruzione pubblica la rela­

zione del miDistro Martini al He sulla riforma 
degli esami nelle scuole classiche. 

,»«, ' 
Pei" 11 g r e c o ed 11 l a t i n o . 
Avendo l'esame di greco e di latino dato dei 

cattivi risultati, il ministro Martini convocò 
per il 23 corr. i principali professori delle due 
materie per deciderne sulla cause. 

. * . 
Bollet t ino g iud iz i a r io . 
Il Bollettino giudiziario pubblicato dal Mi­

nistero di grazia o giustizia reca : 
Asti, giudice a Legnago, fu Incaricato del­

l'istruttoria del processi penali; - Obìerdotto, 
vice-cancelliere di Pretura a Castelfranco, ri­
cevette l'aumento del decimo sullo stipendio. 

w 
* a 

Concorsi nel l ' A m m i n i s t r a z i o n e del 
Dazio di C o n s u m o . 

È aperto il concorso a tutto 30 Settembre 
corrente a tre posti di Assistente di HI." classe 
collo stipendio annuo di t . 1200, soggeto a 
trattenuta per tassa ili Ricchezza Mobile e 
lassa di Previdenza, 
Gli aspiranti dovranno unire alla istanza i 

documenti seguenti : 
a) atto di nascita ; 
b) attestato di cittadinanza italiana; 
e) attestato di sana costituzione fisica ; 
ci) certificati penali ; 
e) ogni altro documento atto a provare 

gli studi compiuti e gli eventuali servigi pre­
stati in altre amministrazioni ; 

/^indicazione del domicilio attuale e dei 
precedenti. 

Per essere nominato Assistente di III." classe 
occorre aver compiuti 1 21 anni e non oltre-

1 i 35 anni di età. 
La nomina è di competenza del Consiglio e 

non sarà definita se non confermata dopo un 
biennio di prova. 

Gli Impiegati della azienda daziaria si in­
tendono assunti in servizio limitatamente al 
tempo in cui l'Amministrazione del dazio ri­
marrà gestitala! Comune. Essi non sono am-

a godere i diritti degli Impiegati Co­
munali concessi dal Regolamento Generale 11 
Febbraio 1889. 

Non [possono , essere, contemporaneamente 
Funzionari nella Amministrazione daziaria gli 
«stendenti i discendenti, i fratelli,. 11 suocero, 
il generò. 

Le istanze di concorso e gli allegati Tela­
tisi dovranno essere muniti de) bollo stabilito 

Stagione m o r t a . " ~ 
Ci si viene a dire, e lo si legge in tutti i fo-

' gli, che questa è per noi stagione morta: guai 
a chi facesse polemiche I E le polemiche pur 
troppo sorgono forse per riscaldare un po' 
l'aria tiepiduccia alquanto. 

Eccone una da Camìn : ci si chiede un po-
| sticino e noi I' accordiamo ben volentieri. 

Ma per oggi soltanto; in seguito anche 
| questa scaramuccia di frasi sarà chiusa. 

Ed ecco quanto sì scrive: 
EGREMO SIG. DIRETTORE 

del Giornale ZI Comune 
P A D O V A 

Nelle rispettabili pagine ilei di lei giornale 
ili martedì p. p', trovo inserito un articolo di 
accusa rìsguardante il Comitato per la sagra 
di Camini 

iogna proprio dire d'essere a cavallo dei 
ii di vanagloria, o meglio dei tacchini 

I ringalluzziti, per ritenere grande ingiustizia ài 
»n veder stampato in un cantuccio di glor­
iale un povero nome I 
Il fatto non meriterebbe certamente una 

1 risposta dichiarativa, perchè chi ha sale in 
acca giudica da sé quanto leggero sia t' ar­
gomento ; ma è meglio tarlo perchè qualcuno 
Don interpreti nel silenzio una conferma di 

j «rare. 
1 Comitato nel riferire al pubblico i nomi 

: f\ alcune persone che cooperarono alla festa, 
aiata inteso certamente di far credere che 
" M l l soltanto ne andasse il merito; né di 
allutee partitamente alle obblazionì ed al la­
voro. 

si legga meglio e poi si riprovi : perchè in 
"itecedenza ai nomi c'era un « fra i tanti », 
'ho ilice chiaramente, anche senza occhiali, 
Don potersi nominar tutti, non essendo le pa-

e del giornale riservate solo per la sagra 
: & Camìn. 

Se però al signor corrispondente premesse 
'auto tale ingiustizia, favorisca riferire il suo 

I nome ed il Comitato sarà ben lieto far impie­
gare una intera pagina per ritrattazione dal-

11'offesa. 
Spero che l'egregio signor direttore vorrà 

I irovare un cantuccio anche per questo, e rin­
graziandola mi protesto 

Della Signoria, Vostra Illustr. 
Devotiss. 

IL COMITATO 
Camìn 13 Settembre 1893. 

C o n c o r s o p e r m e d i c o c o n d o t t o . 
È aperto a tutto 15 ottobre p. y. il con 

corso alla condotta medico-chirurgico-ostotri-
ca in questa Città, per le Parrocchie di San­
ta Sofia e degli Eremitani la cui popolazione 
conta cirga 7120 abitanti, dei quali circa 3500 
poveri. 

• * * 

F i o r i s t a B e g g l o . 
Ieri sera molti si fermavano dinanzi al ne­

gozio del fiorista Seggio a S. Apollonia, e ne* 
facevano gli elogi più ampli, e davvero me­
ritati. 

Quel negozio, come si dice, allargò le ali,' 
cioè si è ampliato ammettendo al ristrettolo-
cale di prima, il vicino ambiente già destinato 
a negozio di mode. 

Il Beggio non badò a sagiifizi per fare del 
nuovo locale un vero negozio modello, tappez­
zato elegantemente, ammobiliato con garbo, e 
che attirerà certo una larga clientela special­
mente di signore, che sono in sì gran numero 
«ella nostra città devote al culto ilei fiori. 

É quanto auguriamo al Beggio per la sua 
intraprendènza in un esercizio, che richiede 
anche cortesia di tratto, come abbonda presso 
il Beggio. 

Congratulazioni e buoni affari. 
* * * 

B o r s e g g i o in s t a z i o n e . 
Ieri sera alle 5 3/4 p. all'arrivo del direttis­

simo da Venezia mentre il sig. capo-stazione, 
per ragione del suo ufficio si trovava davanti 
al treno stesso, veniva derubato di un cion­
dolo di corallo del valore di L. 25 da abile 
ladruncolo, malgrado la presenza di quattro 
agenti di Pubhlica Sicurezza e due carabi­
nieri. 

Ciò che dimostra l'audacia dei borsaiuoli. 
m • 

A l l ' e r t a ! 
Anche oggi un nostro caro amico fu imbro­

gliato, ricevendo in un pagamento, uno di 
quei pezzi reclame Amido Banfi Borace in 
luogo di una lira. 

All'erta adunque. 

Espos iz ion i r i u n i t e i n Milano. 
I Comitati per le esposizioni riunite in Mi­

lano che avranno luogo in quest'anno, ha no 
pubblicato i loro programmi. 

Quello per la Esposizione internazionale ope­
raia dice che promuovendo questa Esposizione 
di Lavoro, Previdenza ed Istruzione intende 
di fare opera di pace sociale facendo nello 
stesso tempo opera di progresso e di verità. 
Chiude il manifesto ispirato dal sentimento 
della fratellanza fra tutti gli umani. 

L'altro manifesto bandisce una serie di espo­
sizioni speciali riunite in gruppo nel l ' intero 
di fare opera comune e fortunata. 

Vi saranno varie esposizioni: «Arte - Arte 
teatrale» - «Mostra internazionale della foto­
grafia» - e Esposizione nazionale di vini ed 
olii ed internazionale delle macchine» - «Con­
corsi orticoli » - « Esposizione internazionale 
operaia » - « Sport » - « Esposizione geografica 
ed etnografica» - «Mostra fi Iafetica» - Arti 
grafiche» - «Pubblicità» -«Meccanica» ecc. 

Questo manifesto si chiude così: 
« Questo convegno di attività diverse, che 

non deve aggravare i pubblici bilanci, man­
terrà a Milano quella animazione geniale che 
è'-necessaria alla sua prosperità, ed avrà per 
campo l'antico Castello e la Piazza d'Armi, 
chiamando quegli storici luoghi ad iniziare la 
loro nuova vita colla grandezza tutta moderna 
del lavoro. 

E Milano - se il concorso invocato delle città 
sorelle le permetterà di fare opera che sia 
d'onore alla patria - si terrà paga d'aver com­
piuto il suo dovere di lavoratrice. » 

Dalle parole passarono b>n presto alle vie 
di fatto e si scambiarono una buona dose di 
pugni. ' ' . , . . ' 

Furono divisi dalla Guardia Municipale Mo­
scie n. 30. 

Ohi amor fraternol 

•V\ 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che avrà luogo il 

giorno 15 dalle oro 71(2 alle 91(2 pomeridiane 
in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Fiora - Paverta. 
2. Mazuvka • La Verità - Serato, 
3. Sinfonia - Ione - Petrella. 
4. Valzer - A rivederci - Lungi. 
5. Pot-pourri - Fra Diavolo ~ Auber. 
6. Sunto del ballo - Amore e magia - Pa-

lumba. • 
7. Marcia - L'addio - Putin. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
1B settembre tS93 
P a r i g i 14 R o m a 14 

Rendita contanti —, -
Rendita por. fine 93.52 
Banca Generale 266,— 
Credito mobiliare 387,— 
Ajioni S. A«jna Pia 1040,= 
Azioni S. immobiliare 48, 
Parigi a 3 mesi z~,~ 
Londra a ^ mesi :- , = 

M i l a n o 14 
Rendita it. contanti 98.11 

> fine 33,05 
Azioni Moditorr. 507,— 
Lanifk'0 Rossi ÌBftO,— 
Cotonificio Cantoni 38B,— 
Navigazione generalo 298,— 
Raiitnerìa XucoJiori 24B, 
Sovvenzioni 17,58 
Società Veneta 88.=" 
Oblllig. niorid. 809,50 

» nnove 3 0(0 294,— 
Branda a vista 111,80! 
Londra a 3 tnosi £7.,— I 
Berlino a vista 137,98 i 

V e n e z i a 14 
Rendita italiana 93,30 
Azioni Banca Veneta 240 = 

> Società Veneta —,— 
» Cot. Venez. 287,— 

Obblig. prest. venoz. 28,73 
F i r e n z e 14 

Rendita italiana 93,63 
Cambio Londra 27.80 

i Francia 111,88 
Azioni F. M. 636,80 

» Mobil. 887,=» 
T o r i n o 14 

93,47 
03,55 

Medit. 505,80 
» » Mei. 6 3 8 . -

Credito Mobiliare — ,— 
Banca Nazionale 1150,— 
Banca di Torino 387, -

Rendita ir. .1 0;0 
Idem 3 Oro norp. 
Idem 1 ir2 0(0 
Idem ital. » Orò 
Cambio a. Londra 
Consoiidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tnroa 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 Oro 
Rendita nngherese 
Rendita spagnnoia 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
dedito Fondiario 
Azioni Saez. 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Rendita contanti 
i fine 

Azioni Ferr. 

90,39 
99,25 

104.35 
83,68 
48,28 
98 ,» 

317,80 
1 0 , -
22,18 

«46, -
486,25 
813,12 
94,48 
64,80 
80,= 

883,43 
976,28 

8718 , -
18,-
90, 

Ferrovie meridionali Bli,---
Praatito russo 81,70 
Prestito portoghese s»1,18 

V i e n n a 14 Remi, in carta 
in argento 
in oro 
senza imp. 

Azioni della Banoa 
Stab. di crod 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

97 60 
97,30 
11«,BB 
96,75 

983,— 
389,73 
1JB60 
590,=: 
9,94,-

B e r l i n o 14 
Mobiliare 203,50 
Austriache 161,18 
Lombarde 42,70 
Rendita italiana 83,40 

L o n d r a 14 
Inglese 98 <rl 
Italiano 83 !l2 
Cambio Frauola 111,80 

„ Germania 136,80 

S 0 I A R A D A 

Erge al cielo la Dima 11 mio primiero ì 
D'un, quadrupede l'arma è il mio aeooado; 
Giganteggia nelì' Abruzzo' l'intiero. 

Spitgazione della Sciarada precedente 
CAM-PANE 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA - V i a S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecnic i , g innas i a l i , i s t i tu to tecnico , l i ceo 
e p r e p a r a t o r i ! agli i s t i tu t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
Questo Collegio, che entra nel suo 34" anno di vita, fedele alle onorate 

tradizioni, che gli assicurarono bella l'ama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzato nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assiduo, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli sludi. 

Dozzina mite, personale coìto e coscienzioso, istruzione religiosa impartila 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. CAV. D. LDIOI UNOARELLI R A G . L O I G I F E R R B R I O 

Direttore Didattica Direttore del Convitto 

M a r i t o b e s t i a l e . " 
.0. O. carrettiere del Bjssanello ieri si ub­

briaco, cóme sa ubbriacarsi lui per incorreg­
gibile consuetudine. 

In quello stato andò a casa e cominciò co­
me il solito a picchiare la moglie della quale 
è geloso perchè dà rotta a certe chiacchiere 
che i suoi amici gli raccontano al solo scopo 
di vederlo arrabbiato. 

ler sera il.(5. noa si accontentò di basto­
nare soltanto la propria moglie ma ha voluto 
anohe ferirla di coltello al braccio sinistro. 

Allora la moglie reagì vivamente contro il 
bestiale marito e gli diede una gragnuùlàta 
di pugni, calci, graffi e schiaffi che'a contarli 
non basterebbero le lettere di questo cenno. 

Se tutte le mogli facessero altrettanto 
quando i mariti rincasano ubhrìachi e cat­
tivi 1 

Sopraggiunte le guardie il belligerante ma­
rito venne arrestato ma poco dopò rilasciato 
in liberta. 

. % 
Orologio s p a r i t o . 
Certo Linzi Vincenzo venne derubato di un 

orologio mentre,lo teneva in vendita su di 
una sedia in Corte Oapitaniato. 

L'orologio valeva L. 4. 
.% 

Bissa t r a {rateili . 
Ieri mattina in Piazza delle frutta davanti 

al negozio Paccanaro i due fratelli Giuseppe 
ed Antonio P. di Vigodarzere negozianti di 
vino vennero a diverbio fra loro per futili mo­
tivi. 

Ohi afTerraò che il tempo cancella il dolore, 
o parlò dei dolori piccoli o delle anime volgari. 

Infatti compie oggi il trigesimo giorno dalla 
morte di 

A n t o n i e t t a m a r c h . S a i b a n t e 
nata contessa, Busi 

e il dolore di tanta perdita nei suoi cari, ben 
lungi dall'affievolirsi, andò dì per di cre­
scendo. 

Che schianto vedere per malattia lunga e 
penosissima, contro cui lottavano invano i più 
valenti medici, troncarsi nel bello dell' età la 
esistenza di quella gentildonna che, per leg­
giadria, per coltura, per buon cuore, per af­
fabilità diffondeva intorno a se .un ' aura di 
simpatia 1 

Povero Cesare! Tu che ti sapevi idolatrato 
da quella tua dilètta ; tu che vedevi con com­
piacenza com'ella guadagnasse a sé, per le 
eminenti doti, la stima delle persone migliori 
e com' ella contribuisse a sostenere cou no­
biltà vera a Schio il decoro del tuo statodi 
rappresentante del potere governativo, tu che 
ti sentivi beato fra tesori d'affetto nella se­
rena pace della famiglia, tu ora senti invece 
in solitudine cupa un'amarezza, cui nessuna 
parola potrebbe lenirei Ma nella misteriosa 
corrispondenza (celeste dote negli.umani) per 
cui tu vivi ancora colla cara estinta, accer­
tala ohe 11 rimpianto di chi la conobbe e di 
chi pregia virtù non cesserà per volgere di 
tempo. 

Padova, 15 Seltenibre^Sm. 

SS TE* OJE* T 
Lucca, 14 ore 9 poni. 

Nella cors" del Ministero con premio di 
lire 3ooo vinse il 1" Gazzella della Società 
Antenore; lì" Aspasia del barone Roggeri; 
111° Acrestina del cav. Bertua ; IV* Alma-
viva del barone Roggeri. 

Pubblico numerose. 
Corsa molto interessante. 

Nostre informazioni 
Le not iz ie che r iceviamo anche in 

via p r iva ta , sul la sa lu te pubblica sono 
genera lmente r a s s i cu ran t i . 

Quan to a L i v o r n o , il « Telegrafo », 
giornale di quel la c i t t à , scr ive in da t a 
di i e r i : 

« Dopo il mezzogiorno di ieri vennero de­
nunziati all'ufficio d'Igiene quattro nuovi casi, 
manifestati nella via Sant'Antonio. 

Uno di questi casi fu seguito da morte: 
quello cioè della bambina Brucioni Zolinda di 
anni 8, dimorante in detta via, n. 5, p. p. 

È da avvertirsi però che questa bambina 
ra ammalata fino da domenica scorsa e fu 
soltanto denunziata nella mattina d'ieri. 

Per cura dell'autorità municipale furon fatte 
disinfezioui speciali in quello stabile. 

Oli altri tre colpiti dal male sono: Brucioni 
Armando d'anni 2, Giuntini Emma di anni 28, 
Brouiii Elena d'anni SO. s> 

P e r q u a n t a r i g u a r d a la polit ica in­
te rnaz iona le , conviene r iconoscere che 
!'orÌ2zonte è assai buio, t an to buio 
che, in mezzo al la folla delle conget­
tu re , senza u n a g r a n d e a t tenzione c ' è 
da perdere il d i scern imento dei falti 
reali . 

Lo d imos t ra l'equi... nosio abbas tan­
za comico preso ieri da un g i o r n a l e , 
ohe, dopo aver , more solito, cauzona to 
l 'entus iasmo dei francesi per il r ice­
vimento della flotta russa, soggiun­
geva con un a r t i co le t to , che voleva 
essere a s u a volta canzonator io : « Che 
restassero a bucca asciutta ? » E t u t t o 
perchè? P e r c h è la flotta sul lodata non 
si e r a fat ta vede re il g io rno 13 set­
t embre dinanzi a Tolone , men t r e sa­
pevano anche i topi che deve a r r i ­
varv i so l tanto il 13 o t t o b r e ! ? ! 

Eppo i ! Tocca proprio a g l ' I t a l i a n i 
r idere delle follie degli altri , u noi che 
siamo la gen te più festaiuola del mondo! 

Del resto le notizie sul movimento 
delle flotte s ' i nc roc iano da un minu to 
a l l 'a l t ro , ed a n c h e i F rances i smorze­
ranno a lquan to i loro entus iasmi dopo 
l 'annunzio uffiziale de l l ' a r r ivo . della 
flotta inglese dinanzi a T a r a n t o , e dopo 
a l t r a notizia d a t a da qualche g iorna le 
aus t r iaco della v e n u t a nelle nostre ac­
que, a n c h e delle flotte aus t r i aca e te-
descal 

L a flotta a u s t r i a c a ge t t e rebbe l 'an­
cora dinanzi ad A n c o n a : l ' inglese da 
T a r a n t o v is i te rebbe a n c h e Napol i ! 

Questo r i t rovo s imul t aneo di t an t e 
forze nello s tesso m a r e dà l ' i n t ina­
zione alla pol i t ica intern-wiimalè del 
momento: il sospe t to , la diffidenza la 
ispirano; solo un miracolo può pre­
se rvare il mondo civile da grandi 
guai , ' 

Dal senno degl i uomini ci aspet­
t i amo assai poco. 

Sper iamo nel mi raco lo . 

Ai rachitici, scrofolosi, o denutriti il cui 
sviluppoosseo è difettoso si dia preferenzia 
['EMULSIONE SCOTT. 
(Guardarsi dalle falstflcaziohi o sostituzioni). 
L'Emulsione Scott & un prezioso preparato, 

sia perchè vien presa con molta facilità, sia 
perchè giovamoltissimo in tutti quegli indi­
vidui scrofolosi e che mancano di sviluppo 
chiesetrico. 
Dal canto mio l'ho esperimentata per ben 

due anni, e ne sono rimasto sempre contento' 
Dott. ANTONIO MICELI. 

Chirurgo, del. grande Osped. Civ. di.Messina, • 
Assistente alla Clinica Dermosifilopatica. 

missione lìquidntrice, rinunzierebbe impli 
citamente ogni, azione contro la Banca Na­
zionale. Mazzino, reggente la Banca Roma­
na, ari istanza di Graziatici e di Monti, di­
chiarò che la Banca Romana possiede 555 
azioni proprie che vennero distribuite agli 
impiegati perchè intervenissero all'assem­
blea, ma non può affermare che tale fatto 
sia avenn to . Seguono altre vive proteste. 

Ristabilita la calma s' inserì a verbale 
che la Banca possedendo delie azioni in 
proprio, dopo le dichiarazioni del 11 lizzino 
l'assemblea è illegale. L'inserzione a ver­
bale è approvato. 

L'assemblea si sciolse per riconvocarsi 
in seguito, facendo osservare le disposizioni 
de! Codice di Commercio. 

Questo fatto assume l'importanza di un 
nuovo e grave scandalo. 

U n a encic l ica 
(S) ROMA, 15, ore &,'.0 a. 
L'«Osservatore Romano . pubblica una 

enciclica del Papa che raccomanda il culto 
del rosario come rimedio efficace per i 
mali che travagliano la società moderna. 
Si rallegra del progresso fatto in questo 
culto negli ultimi anni. Enumera ì mali . 
della odierna società, che i primi tempi 
dell'era cristiana. 

Vorrebbe che i fedeli s'inspirassero nel­
l'insegnamento. Esorta gli episcopati di 
nulla tralasciare per inculcarne la devo­
zione. La enciclica non contiene che indi­
rette allusioni sociali politiche con intona­
zione moderata. 

P r e f e t t i 
(S) ROMA., 15, ore 10 a. 
Con R. Decreti -13 coren te , Calenda. 

Prefetto di Roma, iti seguitò a sua dotimela 
fu collocato a riposo'; Ruspaggiari, capo­
divisione a! ministero dell'interno, cessa 
dall'incarico alla Prefettura di Roma; Ca­
vasela Prefetto di Alessandria fu desinalo 
a Roma; Senise, Prefetto a Nàpoli- fu col­
locato a disposizione del Ministero; Mu-
nicchi, Prefetto di Torino, fu destinato a 
Napoli; Bamosnini, Prefetto a disposizion., 
fu destinato à Torino; Sensiles, Prefeltodi 
Ravenna, fu collocato « disposizione del 
Ministero; Silvagni, Prefetto di Cremona, 
fu destinato a Ravenna; Mancesi, Consi­
gliere delegato, fu incaricato di reggere 
la Prefettura di Cremona. 

Con t r add iz ion i di Z a r a m a r a n o 
(S) ROMA, 15, ore 11 a. 
L'«Opinione» pubblica una .lettera, in 

• lata 18 maggio 1891, scritta da Zainmn-
rano all'onor. Chimirri per mostrargli le 
-•ravi condizioni della.Banc, Nazionale per 
l'immobilizzazione, consigliando i mezzi per 
smobilizzare il capitale e concludendo per 
l'abolizione della riscontrata. 

Inoltre YOpinione ricorda un fatto della 
Cassa di Risparmio di Orvieto dicendo Che 
gli onorevoli Luzzattì'ì Ferrari^, Fortunato, 
fornica e Cavallìeri fecero una «ita a Or­
vieto, e il direttore di quella Cis-ia d.i Ri­
sparmio disse loro di aver subito gravi per­
dite per opera di Zammàrano che un mese 
prima della catastrofe della Banca Romana 
consigliò quella Cassa di Risparmio, che vo­
leva vendere le azioni dulia Banca stessa, a 
conservarle, dichiarandole solitissime; 

M o s t r i c&J.si3es,<»o! 
3paartdLOOlsii3?'i 

w*. 
B a n c a R o m a n a 

(S) ROMA, 15, ore 6,23 a. 
La assemblea degli azionisti della Banca 

Romana ebbe luofto; si presentarono 10943 
azioni, fra cui 4250 della Banca Nazionale 
e 799 della Banca Industriale. 

Presiedeva l'avv. Carancini. 
Si lesse una lettera di Torlonia in cui 

si diceva che il. corani. Grillo nulla inten­
deva fare per gli azionisti della Banca Ro­
mana, avendo la legge del 10 agosto an 
cullata la precedente convenzione. Questa 
lettura venne seguita da vive e generali 
proteste. 

11 presidente avvertì che l'assemblea no­
minando un suo rappresentante alla Cmn-

K. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PÌDOVA 

16 Settembre 1893'' • •• ':M » 
A mezzodì v e r o .41 P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore I lm. ; ; 54 ' s. 41 
Tempo medio di Roma ore t ! m. .57 s. 8 

Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

14 settembre 

Barometro a 0'- mil. 
rermometro centigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chiì. orar, del 

vento 
3tato del. cielo . . 

Ore 
9 ani. 

765.1 
•r 18.6 
13.8 
86 

NW 

4 
cop. 
3(4 

Ore o e 
Spom. 

Ili 

764.8 
-1-21.7 
12.6 
65 

NW 

764.6 
+19.2 

13.2 
80 
SB 

"Vi i cop. 
1|2 

cop. 
1 1(2 1 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant. dei 1 
Temperatura massima = + 25.'0 

• minima = + 17,"6 

F. BBLTRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 
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Società Vjeneta 

" I lQR Di, 
M l Z Z O d i l O ^ l 

Per imbellire (a 'GarnaèlonB, 

Pauov'a-V 
tirétto 3,45 a~" 
»» 4,28» 
« s t o 6,'iB »! 
finn. 7,W;*-
| , 9,26» 

diretto 1,11 p. 
mei. • 1,21 » 
misto 3,35 » 
(petto 5,49 » 
« i n . 8,01 » 
«bel . 9,28 » 

mip'Mu.-
4,.'si, u, 
"6,15'» 
«V SPi'i 
ii9,l6fcri 
10,40 » 
Ì2,2(lp. 
1,50» 
2,30 » 
5,10 » 
6,35» 
9,15» 
0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

Ì167, 
2,15» 

10,55» 
7,25» 

U ,25 » 
f.Ver. 
8.25 a. 

10,15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6* 
8,50» 

10,40 » 
1.47 a 

li. 7,30 ì> 
: 9,24 7, 
ih. 1:251 

di*et< 2,44 » 
dir.it>- 7,41 » 
omn.7,51 y 
ì'l'hJì'l3 s 

TPailòva-BoIospia ' ~ 
ùntn. |.,28 aTI^TlO ti. ' 
misto 7,55 » ì 9,50 f. ROT. 
acce!. 10,49 » i 2,30 p. 
diretto 3, 7 p. 5,50» 
misto 5,56 » 11,— » 
» 7,56 » 9,37 f, RoT. 

(Inatto 11,26» I 1,50» 

i V e u e z i a - P a u ò v a 
ormi. 4. 5 a M6 a -

» -6,TT » 7,20 » 
aitiate 8,-3&V '9',19* 
iaodét/i 9)40 ». 10,41 » 
omn. 12, 6 p l ,15p. 
diretto 1,55 » '2,39* 
i'i •'-' 2,25 » 3, 4:> 
misto 4,15 » 5,35 > 
» 5,52 » 7. 8 » 

dlr.mo 7, 6 » 7,39» 
dirotto 10,35» 11,21 » 
acceh 11,16 » 12, 8 a 

j l i i a n o - V e r o n a - P a d o v a 

6,10 p. 7,61 . 
4,20» 6,46» 
6,10 a. 7,48» 
2,16 a. 3,40 a. 

.(1. 11 
>(UO • 

Mes t re -Udine 

r&7i?>v~p6~* 
5,43 » 10, 6 » 
7,69 » 1 8,50 f. 

acc. 6,—'a:10,55a.i 1,13 p 
misto daVer.i 6,30» ,10,36 a. 
dlflo 8, 5 a 10,33» [11,44 p. 
omn. 9,50 » 
n'ir. 12,65p 
omn. 
dir. \\,Vój> 
I BòXògrir, - P a d o v a 
| diretto 2,10 a"<p!4a." 

omn. 4,50 » 9,14 » 
daEov. 5,15» 7,19» 
misto 9 , » » 3, 6 p. 

I diretto 10',35 » 1, 6» 
i omn, 3,45 p. 6,40 » f.Ror 

misto 4,40 »,j 7,23»daRov 
Laccai. 6,10» 9,26» 

! Ud ine -Mes t r e 

« 0 5,12 » 
6,30 » 

... Ì0,33» 

Monscl lce 

;,— s. 

Trov 
3,14 p. 

I 4,46» 
ì 6, 6f. Trev 
11,30» 

I 2,25 a. . 

I misto 1,60 a. 
I omo. 4,40 » 
.IldaTrev.10,50 » 
ri diretto 11,16» 
t omn. 1,10 p. 
,'• Omn. 5,40 » 
llda Trev. 6,35» 
II dirotto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

omn 
omn. 

8, 

sgnago 
,10'tU'Xeg, 
' ";p. 

Id lMlO' -J 
":>Mtt. 4.50 

,36 ! _ 

itih'lit 'Hmn 
6.50 a. 
3.49 p. 

i S.1S n. 

Legnago-Monsè i i ce 

misto 
o m j } 
omn. 

) 7,15 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,2o a. 
11,20. 
8,40 p. 

Sion tebell ima-i ' .el l imo 
omn 
omu 
omn 

6.50 a. 
1. e p. 
«.18 D. 

8.55 p 
4 . - r 

10.Ì2 p 
a. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

» I, 10„.6„»; 
» .1,30 p. 
»(1) 3;22» : 

» 6,30 » 
» 8,20 » 

19,—a. 

4,— » 
'413 » 
8 , - . » . 

10,50 » 

misto 
l ì . 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,22 a. 8,52 a. 
9,20» 11,50» 

12,46 p. 3,16 p. 
(2) 4 ,24» . , " "" 

8,12» 10,42» 

(1) lino » Dolo (FMtlto) - (S) D» DÒIOÌ (IMUM) , 
NB. I treni 1)9, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni; settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,66 a. 
7,45 » 
2,16 p. 
6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p'. 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

5,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13». 

7,17 a. 
!l0, 9» 

4,52 p. 
9, 4» 

a j OnÈle fav rìsplendére il viso o! aflhseiimrit^ìxit 
" lezza, e per dare alle mani,: alle spaile, ed ali* 

—jbraecìa; splendore abbagliante, usate il Fior di 
|! Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli. 
: tìotk fragranza e delicate tinte del {,'iclio e della 
? smsr. ' i . ni/ liquido igienico, e iàuofto Eaetiza 
i ' t ' iva^ .al mondo par. preservare r* dtlqnarajUt 
I bellezza della gioventù. 
:' . S i Vende (^lutili Farmacisti Inglesi è principali.-ro 

HimiericPairiicrtii.'ti. l'aliliricain I.ot.dr.i: ir i.t: tifr 
:. 'wt^biuaotoa k o w i W ' ^ ' t a e l'aliai . Nur>"a V'jrtv 

G A F F È M A L T O Ì 
Non confondersi coll'Orzo, abbroslolito 

'Nella fabbricazione brevettata del Cane-Malto 
linternó del grano riceve,il,gustodel,Cdfle\-fiQtifrciii 

CAFFÈ MALTO % 
la migliore e più economica aggiunta 

ai. Calìe cqtqninle,, ,> . . 

^'KNEÌPP 
1 o ECONOMIA 

m n t o i t ] i 

CAFFÉ MALTO È 
ti più igienico ed il più sano surre 
pato iti Caffè.' 

itaccomandato de luiit .e Atterrita mHkht 

yniesi presso luui i Oroaiiten" e .Vcoo;, tft Cojameslifril 

in t u t t ' I t a l i a e S t a t i d ' E u r o p a 
. COMPAGNIA I T A L I A N A DI CAFFIj.-MA.LTO .— MILANO 

P a d o v a Bagno l i 
sto 7,50"a. 9,28a.~ 

1,30 p. " 

B a g n o l i - P a d o v a 

6,30. 
3, 8p . 
" 8» 

misto 6 , = a, 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a, 

7,65 » 
1,15 p. 
6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4J31 p. 
8,36» 

V icenza -Trev i so 
i omn. 5,12 a.l 7,17a. 
' u,Oo 7,59» 10.32» 

», : ' 2;46 pJ 5,— p. 
emn. 7, 9 » | 9,16» 

t Nella nostra Tipografìa 
I si eseguisce qualunque lavoro a prezzi 
convenienti e con ia massima sollecitudine 

GÌÓRN/VLM DI, PADOVA, 
il più diffuse della Città e Prcvinci; 

A B B O N A M E N T I 
Anno L. 16, Seni. L, 8, Trini. L., 

VHtO£to-Conègliàno 
omn. 6,22 a. 6^48a. 
misto 8,46 »' 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,46 p. 3,13» 
» 7,25» ,7,63» 
» 9,10» 9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,60 a, 
misto U,«" » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a < 
> misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

I 7,— a. 
1,10 p. 
7,10 » 

"listo 7,15 a. 
» 1,30 p. 
» : 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. I 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,60 p. 

6.12 p.l 7,56» 

M o n t e b e l i n n a - P a d o v a 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4,.4 p. 
8,33» 

8,44 a. 
5,37 p, 

10.10» 

a 
- 5 3 

C3 

" C 3 

•PC! 
H—> 

C 3 

co 
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"fOLBITS DIGERIR BENE ?! PRIMA PRECAUZIONE 
nei tempi miriacciuli da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bére acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa­
mente lo sviluppo dì malattie infettive. 

L'.uso dell'ACQUA DI NÒCEI1A 
t]MBS.\, batleneamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

-^ r ŝ»"~ 

Bentos (Àm-erìck de/ Sue/) 

s B M ° E C 0 W 0 D ' T À E n , S p ' > R ^ ^ 3 ; f ^ ! ) o • ' ' r l W , o B I C O S T ' T U 6 N T e ' i 
fJHCiiSPENSkBlLe HI QGH1 FAWKìLIA flCOHOMÀ. y j ^ : PF.P, DEBOLI,MALATI E CONVALESCENTI.Jf§ 

B R O D O I S T A N T A N E O , c B I .T T , W <-W(^/: 

Rsiqere a 
%ty QJ facsimile 

deità firma 
Trovasi vendibile pcesso'tutti "a .wmacisti, dnogh. F3./un/ur/ dei regna. 

BKICIETTE" 

La, Consunzione 
' ' . : ' • • i • " ' • ' • • • • 

può evitarsi. 
I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­

lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. La 

Emulsione Scott 

Il perfezionatissime dì prezzo assai conveniente 
i l sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre-
l i miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. ROBBiONl : V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FII/IALE IN BIELLA. 

F a b b r i c a di carrozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a n r w a y s - Forgon i e ca r r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima t e , Carrozze 
in cost ruzione da ul t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

aparezsci. 33a .oc3 . i o i s s ix ia i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti; 

r* • * 

ti io h 
h 
?» 

P li 
| | 

il 
• • 
• • 
* • 
» 
h 
h 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & G. — Biglr J,ì 1 

1% 

II 
P 

^^^^^^^^n^^^^^^^V^A; 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di ! calce e soda pre­
viene ' la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed ì raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
' 8 la Scrofola si vincono coli'uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N k - New-York.' 

&3L - % r « x i 4 3 . e fisa. « x a . « 1 : o l e » :è*eB.x-xpo .c» .o io . 

mm 

Collegio Convitto Comunale lilìtarizzato 
E S T E 

Scuole secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. — Corsi spedali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allièvi dai s»©ì ài t ì o ^ i o i 
anni. — Permanenza in Convitto ixxrcaLiCsi 
isaL<©si.— Uniforme alia bersaglie,t>'u • 

Rivolersi al RETTORE 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

CD 

CD 

-o 
£2. 
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V A o Q U A 1VL1 N E R A L E i i l ' T 1 F i C 1 A h lì 

del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e TONTI 
MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottime qualità leraupeiiche le primarie celsbritta m-
'Jiche la preferiscono alla naturale, raccomandandola eome partmia 
nelle maialile di stomaco, di fegato, di cuore, sul calcoli urinavi ecc. 

• P r e z z o pe r i m a bo t t i g l i a (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t ig l i e » ; » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R ivend i to r i 
Le bottiglie vuole si. riprendono franche a Centesimi 20 caà/.iv,na 

Deposi to p re s so E. P O L L I e C , Via Bigli, - MILANO 
KnftrrpseTìIdnl/' pel Veneto 

. Sig. PONGI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - VENEZIA 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI L 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO CÓLOEf 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BDLBI DEI CAPELLI, Bi 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARM/-* 

P r e z z ò Live 3 . 5 0 l a bot t ig l ia ,, ! 

U. K 0 S E K T & C o , : 
FARMACIA D'ELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

[ IT, t i a Tbrnabuoni FIRENZE, 
e 36-31. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

A <?f ìA7A/ A U Q! Il A A n n a D ' A m i c o dà tatti i giorni 
, r i O U I H i V n IviDUL/i confaiti nel sàoGabinetto magnetico, 

e i i jw iHt t ' i »» ili m, 
Ij cnusttlti «teliti sc|,\, 

M<-uza, per (nia,]'ipi"ni 
riiatt| l'tlitia riti) isi 
oitiinit lieo dalla ci) 
Cititi nec(P,M)a eli, 
malattia «'• n'olln ri 
cutnrM. s _ 4 l fi 
p(it-laic " ci n t 
~ l ' i r i t t t i f lt> 1 
Etilugmi (Italin;. 

l i u t i i l i i t i n r i 
iivib«ia, oltre che i contìnui attestati 

utenute confermano sompre più 14 me-ì.itne • 

di ricono-
con fermano 

l- Ci,«i fiiliilaiiii'iito stnhìlita. Per ottenere uh consulto 
i'ovt'(r(."(t|if Sminaitthula ANNA; D'AMICO , da qualsiasi 

he per, ietterà sitino, dichiarati.] principali sintomi .della 
•is.poMa vi stira la din^jinsi e la ricetta più etticace per 
ettetji ciò tinaie il eotisttltn biyoirna unirvi, sia per vaglia 
•ri ti iii'ilittit. ] ri l'Italia lire S,2o!e per I' estero.lire &,U0 
li te ni, pluf l'IETRÌp ll'AWICO, \;\& S. Felice numero 48 

--TPBuai'rfcAi- i.wmwosift - *»«» 

Specialità per rAgricollura 

CONGIMÉ NUTRITIVO PREPARATORE 
APPROVATO DÀ REGIE SCUOLE PI 'AGRICOLTURA: 

Applicasi a qua l s i a s i p i a n t a con efficace r i s u l t a t o •£* %3-
P?ez\o L, O al quintale reso stazione (Milano) 

Gv W O L F e Ci = Milano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

Padova i8CS, Preir. Sacchetto 

LE smm 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i vend ib i l e il n u o v o K o m a n i o 
LA 

Monaca assassina 
:•••-!"•• ••: •"•'Aynmn* - T W * • 
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